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Comune di Serrenti

Provincia del Medio Campidano

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  41  del  05.11.2008

OGGETTO:

LEGGE REGIONALE 29/98. TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI CENTRI STORICI-BANDO BIDDAS. RETE DI COMUNI BIDDAS DE CAMPIDANO E DE LINAS. APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA INTEGRATO.

L’anno DUEMILAOTTO  (2008), addì CINQUE del mese di NOVEMBRE, alle ore 18,50 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione STRAORDINARIA e URGENTE, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, FURCAS GIORGIA MAURA,  GRECU MARIO,  MARRAS GIANFRANCO, ORTU MARCELLO, PINNA UMBERTO, SANNA ORNELLA, TALLORU PANTALEO,  TIDDIA MAURO, TUMMINIA EMANUELA;

BANDINO MAURO, CABONI STEFANO, FRAU ANGELO, MARRAS GIOVANNI, SODDU SILVANO.

E’  assente  il consigliere:

SODDU MARINA.

          
Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 16,  assenti n. 1. 

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Luisa Senes.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti dichiara aperta la seduta.
IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO CHE 

· Con Determinazione del Direttore del Servizio “Direzione generale della pianificazione urbanistica territoriale e della vigilanza edilizia - Servizio della Pianificazione Territoriale Comunale” dell’Assessorato Regionale degli EE.LL., Finanze ed Urbanistica n° 1727/PC del 22/07/2008 è stato approvato il Bando “Biddas - Invito a presentare proposte di programmi di valorizzazione dell’edificato storico della Sardegna”;

· Il bando, in attuazione alla legge regionale n. 29/98 “Tutela e valorizzazione dei centri storici della Sardegna”, prosegue il processo di valorizzazione dell’edificato storico;

· La Regione Autonoma della Sardegna con il bando “BIDDAS”, in coerenza con la citata LR 29/1998 e con la deliberazione GR n° 29/22 del 22 maggio 2008, nonché sulla base delle indicazioni contenute nel PPR, intende perseguire la conservazione, la valorizzazione ed il riuso dell’edificato storico della Sardegna quale elemento rilevante degli aspetti culturali dell’isola.

La strategia può essere perseguita mediante la costituzione di reti di cooperazione tra comuni ossia:
· reti territoriali di comuni in associazione tra di loro, che intendono raggiungere l’obiettivo di rappresentare un riferimento comune a livello di area territoriale; 

· reti tematiche di comuni che identificano uno specifico e rilevante tematismo comune  quale obiettivo condiviso di sviluppo che intendono perseguire in forma associata. 

VISTA la delibera del Consiglio Comunale n° 40 del 05.11.2008 con la quale si è preso atto del protocollo d’intesa sottoscritto tra i Sindaci dei comuni di  San Gavino Monreale, Sardara, Samassi, Serrenti, Pabillonis, Arbus, Gonnosfanadiga, Guspini, Villacidro e Serramanna, in qualità quest’ultimo anche di Comune Capofila, disponendo la partecipazione al bando di candidatura per i finanziamenti di cui al Bando “BIDDAS”, nonché l’intendimento per la costituzione di una rete di comuni per la partecipazione al bando;

CONSIDERATO CHE 

· è stato ritenuto che una rete di cui facciano parte tutti i Comuni (escluso uno in quanto partecipante ad un'altra rete) dei due Ambiti Territoriali Ottimali del “Campidano” e del “Linas”, così come delimitati dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 52/2 del 15/12/2006 possa essere l'aggregazione ideale per la presentazione di un “programma di rete” per il consolidamento del processo di valorizzazione dell'edificato storico, in coerenza con la L.R. 13/10/1998, n. 29 e ss.mm. e ii. “Tutela e valorizzazione dei centri storici della Sardegna”” e con il vigente Piano Paesaggistico Regionale (PPR); 

· è stato siglato, in data 13 ottobre 2008, un protocollo d'intesa finalizzato al perfezionamento dell'atto di costituzione della rete di comuni denominata “Biddas de Campidano e de Linas – Valorizzare il paesaggio” per la predisposizione di un progetto di valorizzazione dell'edificato storico ai sensi della Legge Regionale 29/98, tra i Comuni di Pabillonis, San Gavino Monreale, Samassi, Sardara, Serramanna, Serrenti, Arbus, Gonnosfanadiga, Guspini, Villacidro e la Unione dei Comuni “Terre del Campidano”;

· è stato concordato che tutti i Comuni della rete, previa selezione degli interventi di recupero primario destinati ai privati, redigano un “Programma Integrato” (PI) così come definiti dalla    LR 29/1998 e ss. mm. ii.;

· tra i Comuni della Rete è presente da tempo una forte caratterizzazione territoriale ed ambientale, economico-sociale nonché una serie di attività che nel corso degli ultimi anni sono state intraprese e che li accomuna; questa stessa attività complessiva può essere valorizzata attraverso l’individuazione di una “vocazione unica” da perseguire per la realizzazione dei progetti comuni di valorizzazione dell'edificato storico; 

· che gli stessi Comuni hanno già agito in modo coordinato ed integrato nella gestione di alcuni servizi ed in esperienze programmatiche precedenti;

· tutti i Comuni intendono sviluppare un’iniziativa per la predisposizione di un progetto di valorizzazione; 

VISTA la Legge Regionale 13 ottobre 1998, n. 29 “Tutela e valorizzazione dei centri storici della Sardegna”;

VISTO il “Programma di valorizzazione dell’edificato storico di Serrenti” coerente con gli orientamenti generali indicati nel protocollo d’intesa della Rete di Comuni denominata “Biddas de Campidano e de Linas – Valorizzare il paesaggio” costituito dai seguenti elaborati:

1. Allegato B.2 – Relazione tecnica Illustrativa;

2. Allegato B.3 – Dichiarazione sostitutiva;

3. Allegato B.4 – Quadro economico-finanziario singolo Comune;

4. Allegato B.6 – Quadro riepilogativo del P.I.;

5. Allegato B.7 – Scheda descrittiva R.P. (n. 15 schede);

6. Allegato B.8 – Scheda descrittiva opera Pubblica;

7.Allegato 1: Guida alla valorizzazione dell’abitato storico.

DATO ATTO che l’importo complessivo del suddetto Programma, così come riportato nell’allegato B.6,  è pari a € 560.216,96 dei quali € 250.000 come risorse a valere sul bando BIBBAS ed € 310.216,96 (56.000+254.216,96) tra risorse pubbliche e risorse private;

CONSIDERATO che gli interventi di recupero primario così come definiti dalla L.R. 29/98 sono coerenti con le prescrizioni del Bando e sono atti a realizzare quelle condizioni di integrazione richieste dal bando;

RITENUTO opportuno provvedere all’approvazione del Programma  ai fini della partecipazione al bando di candidatura per i finanziamenti di cui al Bando “BIDDAS”;

SENTITA la relazione del Sindaco;

VISTO lo Statuto;

 VISTO il Testo Unico sull’0rdinamento delle leggi degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267;

ACQUISITO il preventivo parere favorevole del responsabile del Sevizio Tecnico in ordine alla regolarità tecnica, reso ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;

Con  votazione unanime, resa per alzata di mano

DELIBERA

- Di approvare il “Programma di valorizzazione dell’edificato storico di Serrenti” composto dagli allegati citati in premessa;

1. Allegato B.2 – Relazione tecnica Illustrativa;

2. Allegato B.3 – Dichiarazione sostitutiva;

3. Allegato B.4 – Quadro economico-finanziario singolo Comune;

4. Allegato B.6 – Quadro riepilogativo del P.I.;

5. Allegato B.7 – Scheda descrittiva R.P. (n.15 schede);

6. Allegato B.8 – Scheda descrittiva opera Pubblica;

7.Allegato 1: Guida alla valorizzazione dell’abitato storico.
· Di dare atto che l’importo complessivo del Programma è pari a € 560.216,96;

· Di dare atto che  il totale delle risorse da richiede a valere sul bando è pari a € 250.000 e la restante quota di  € 310.216,96 la quota di € 254.216,96 sarà a carico dei privati ed € 56.000 a carico dell’amministrazione comunale;

· Di dare mandato al Sindaco per tutti gli adempimenti annessi e conseguenti alla presentazione del Programma.

IL CONSIGLIO COMUNALE

CONSIDERATO che sussistono le condizioni d’urgenza, con separata e unanime votazione, espressa per alzata di mano

DELIBERA

          L’immediata esecutività della presente deliberazione, ai sensi dell’art 134, comma 4, del DLgs. 267/2000.
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